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Stato dell* Imperio dì Occidente nel Quinto 
e Sejlo Secolo •

'ImperioRomano era tanto battuto dalla invasone de’Barbari, 
ch’eranfi fparfi nella maggior parte delle provincie della Euro- 
pa,ch’era minacciato di una imminente rovina. Ezio Generale 
delle truppe Romane nelle Gallie fece l’ultimo sforzo per fofte- 
nerlo.tnentr’era fui punto di fua declinazione.Aduna un efercito 
prodigiofo,compoflo non folo de’Sudditi dell’imperio,ma anco­
ra di popoli barbari,combatte Attila foprannomato Flagello di 
Dio,e riporta contro elfo una fegnalata vittoria nelle pianure di 
Scialons fopra M arna. Queft’è propriamente rulrimo sforzo

dell’imperio Romano in Occidente.Dopo quel tempo non fece più altro che languite 
lino alla fua rovina totale cagionata da’Francefi, de’quali Godoveo fondò ia Monar­
chia verfo l’anno 581. da Genferico, che prefe Cartagine e poi Roma nell’anno 45 5. ; 
daEvarlco,che difcacciò iRomani dalle Spagne;da’Vandali,che s’impadronirono dell’ 
Africa; da’Borgognoni, che flabilirono la loro abitazione in Borgogna ; ed in fine da 
Odoacre Re degli Eruli,ch’entrò inRoma,e ne difcacciòAuguftolo ultimo Imperado- 
re Latino de’Romani. Teodorico Re degli Oftrogoti (limolato, per quello fi dice, da 
Zenonelmperadore d’Orientejpafsò in Italia,s’impadronì di Roma,e flabili la fuaMo- 
narchia in Italia.
.Gl’Imperadori d’Oriente confervando fempre ben fondate pretenfioni fopra l’impe. 

rio di Occidente, ed invitati da’Pontefici e da’Signori d’Italia, fanno molti sforzi per 
iftabilirvi il loro dominio. L’Imperadore Giuftiniano manda in Italia Belifario , ch« 
difende R.oma contro Vitige, difcaccia i Vandali dall’Africa, ricupera la Sicilia, e ne 
caccia i G o ti, riacquifta Ravenna, dove gl’Imperadori d’Oriente confervarono un’ 
ombra di Sovranità fotto ii titolo deil’Efarcato di quella cittade .

Indi a poco Totila li fa vedere in Italia,e vi comanda da Sovrano,prende Roma,de- 
vaftale provincie d’Italia,paffa in Sicilia,e fparge dappertutto il terrore del fuo nome. 
Dopo qualche anno Alboino Re de’Longobardi, alla tefta di un efercito di fua nazio. 
ne, alfalifce l’Italia,e vi forma una Monarchia,che vi ebbe lunga durata. Verfo l’anno 
óoo.gli Schiavoni entrano neH’Iftria,e gli Abari, nella Pannonia,e nella Tracia.In fine 
Svinula,Re de’Vifigoti,difcaccia affatto dalie Spagne i Romani, che vi fi manteneva­
no ancora in alcune parti.

Dopo la morte dell’ Imperadore Onorio, Teodofio il giovane fuo nipote, aven­
do riuniti nella fua perfona i due imperj d’Oriente e di Occidente, credette non poter
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